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REGOLAMENTO

DEGLI ACCOMPAGNATORI DI ESCURSIONISMO (AE)

PREMESSA

Viste:
· la Legge dello Stato 26 gennaio 1963, n. 91 “Riordinamento del Club Alpino Italiano” e la Legge dello Stato 24 dicembre 1985, n. 776 “Nuove disposizioni sul Club Alpino Italiano”, ed in particolare l’art. 2 - paragrafi B, C, D, E, F, G, H, I;

· la Legge dello Stato 2 gennaio 1989, n. 6 “Ordinamento della professione di guida alpina”, ed in particolare gli artt. 20 e 21, nonché la successiva sentenza della Corte Costituzionale n. 372 del 3/6 luglio 1989;

· lo Statuto del CAI, ed in particolare l’art. 1;

· il Regolamento Generale del CAI, ed in particolare l’art. 1 paragrafi B, C, G, H, L, M;

· la Delibera del Consiglio Centrale del 12 gennaio 1991 sulla costituzione della Commissione Centrale per l’Escursionismo e relativo Regolamento;

· la Delibera del Consiglio Centrale del 26 marzo 1994 sulla estensione della scala delle difficoltà escursionistiche T, E, EE, EEA;

· Regolamento degli Accompagnatori di Escursionismo approvato dal CC il 28/09/2002, integrati dalla difficoltà escursionistica EAI specifica per l’escursionismo in ambiente innevato con utilizzo di racchette da neve, approvata dal Consiglio Centrale;

· Il Regolamento per l’uniformità didattica degli Accompagnatori di Escursionismo (corsi e aggiornamenti) (CC 28/09/2002)

· Il Regolamento per gli Organi Tecnici Operativi Centrali e periferici (CC 29/09/2007 e 10/11/2007)

· La Costituzione della Scuola Centrale per l’Escursionismo (CCIC 10/11/2007)

· Il Regolamento della Scuola Centrale per l’Escursionismo

Tenuto conto:
· del Documento del Gruppo di lavoro per l’Escursionismo del 17 febbraio 1990;

· del Disegno di Legge n. 207 della Regione Valle d’Aosta presentato il 12 giugno 1990;

· del Verbale della riunione tenutasi a Milano il 30 giugno 1990 tra il Gruppo di lavoro per l’Escursionismo, la Commissione Nazionale Scuole di Alpinismo e Scialpinismo e la Commissione Centrale Alpinismo Giovanile, sull’opportunità della creazione della nuova figura dell’Accompa-gnatore di Escursionismo;

· delle diverse legislazioni regionali in materia di segnaletica e sentieristica;

· delle indicazioni di base di Unicai

Fatta salva:

l’autonomia delle Sezioni di nominare dei capigita o direttori di gita, che possono operare anche al di fuori dei limiti dell’attività escursionistica.

La Commissione Centrale per l’Escursionismo

Adotta

il seguente “Regolamento degli Accompagnatori di Escursionismo (AE)”, attuato nelle direttive del Regolamento OTCO-OTPO,  è approvato dalla Commissione Centrale Escursionismo  in data ……………………………

Premessa

Il presente Regolamento  annulla e sostituisce il precedente Regolamento approvato dal Consiglio Centrale in data 28/09/2002 nonché tutti i suoi allegati.

GENERALITA’

Art. 1

La qualifica di Accompagnatore di Escursionismo è qualifica ufficiale del CAI.

Art. 2

Presso la Commissione Centrale è istituito l’apposito Albo degli Accompagnatori di Escursionismo.

Art. 3

L’Accompagnatore di Escursionismo è socio maggiorenne del CAI, volontario, qualificato e aggiornato da appositi corsi, che si impegna con il proprio operato, ai diversi livelli dell’Associazione, a promuovere, organizzare, svolgere, coordinare la pratica dell’escursionismo.

Art. 4

L’Accompagnatore di Escursionismo deve possedere:

a) esperienza escursionistica, maturata anche attraverso una pratica associativa;

b) capacità organizzative tali da proporre, sviluppare, svolgere programmi e progetti;

c) capacità di orientamento e uso delle carte topografiche;

d) conoscenze culturali, storiche, naturalistiche e geografiche generali, tali da caratterizzare l’Accompagnatore di Escursionismo come uomo di cultura del territorio;

e) conoscenza dei problemi ecologici, al fine di sensibilizzare gli escursionisti sulla necessità della tutela ambientale, secondo un modello equilibrato e coerente di fruizione del territorio;

f) senso di responsabilità, capacità di decisione e di conduzione del gruppo;

g) attitudine alle relazioni umane quale strumento per rapportarsi con il gruppo;

h) attitudini didattico-tecnico-educative e capacità di comunicazione;

i) Capacità di  eseguire le tecniche di sicurezza e di soccorso.

Art. 5

Sono previsti tre figure riconosciute di Accompagnatori di Escursionismo:

a) l’Accompagnatore Sezionale di Escursionismo (ASE)
b) l’Accompagnatore di Escursionismo di Primo Livello (AE Regionale, siglato AE)

c) l’Accompagnatore di Escursionismo di Secondo Livello (AE Nazionale, siglato ANE)

I tre livelli prevedono distinti percorsi formativi, di cui all’art. 29 del regolamento OTCO e OTPO.

Presupposto indispensabile per accedere alle qualifiche di livello crescente è un maggiore approfondimento tecnico-culturale, maggiore capacità organizzativa, progettuale e didattica. 

I titolati (AE di primo e secondo livello) con spiccate abilità e competenze tecniche possono accedere facoltativamente alle diverse specializzazioni:

1) EEA = Accompagnatori di Escursionismo Esperti con Attrezzatura (per l’accompagnamento su  terreni che richiedono  materiali ed attrezzatura idonea, esempio le vie ferrate)

2) EAI= Accompagnatori di Escursionismo in Ambiente Innevato (per l’accompagnamento in attività escursionistiche in ambiente innevato)

3) EESC = Accompagnatori di Escursionismo Esperti in Sentieristica e rilevamento Cartografico

Per la specializzazione INV = Istruttore Neve e Valanghe si fa riferimento al regolamento del Servizio Valanghe Italiano.

Art. 6

L’Accompagnatore di Escursionismo è competente per operare nell’ambito delle difficoltà escursionistiche (allegato 1)  così classificate: 

T, E, EE, frequentando con esito positivo i corsi di formazione di cui agli artt. 12, 23, 26, 36, 40, 53.
L’Accompagnatore di Escursionismo opera anche nel campo della sentieristica e si adopera inoltre per favorire la cooperazione tra Sezioni.

Art. 7

L’Accompagnatore di Escursionismo presta la propria opera a titolo volontario e non può essere retribuito. Ha peraltro il diritto di missione, secondo le norme previste per i componenti degli OTCO e OTPO del CAI.

CORSI DI FORMAZIONE PER ACCOMPAGNATORI SEZIONALI DI ESCURSIONISMO (ASE)
Art. 8

I corsi per la formazione di Accompagnatori Sezionali di Escursionismo vengono organizzati dagli OTPO Escursionismo, previa autorizzazione e regolamentazione da parte della Commissione Centrale, e sono destinati ai soci particolarmente motivati che intendono impegnarsi per la promozione, la gestione e l’organizzazione dell’attività escursionistica nell’ambito della propria Sezione.

Art. 9

Il programma dei corsi, approvato dalla Commissione Centrale, in accordo con la Scuola Centrale Escursionismo, deve prevedere la trattazione a livello informativo, degli aspetti culturali secondo le indicazioni di uniformità sulla base culturale comune Unicai, e teorici-pratici connessi all’attività escursionistica in generale con particolare riferimento alle responsabilità dell’accompagnamento di gruppi in ambiente montano, nonché la constatazione delle reali motivazioni e della volontà di impegno in tale settore dei soci partecipanti. L’organizzazione di questi corsi, propedeutici per i corsi di formazione AE, viene curata dagli OTPO Escursionismo.
L’OTPO organizzatore delega un AE  incaricato che  assume la responsabilità e la direzione del corso.

Art. 10

Il socio che intende partecipare a tale corso deve presentare la domanda, vistata dal Presidente della Sezione di appartenenza, all’OTPO organizzatore che deciderà sull’ammissione.

Art. 11

Il socio che abbia frequentato il corso e superato positivamente un verifica finale, di cui all’art.18, acquisisce il titolo di Accompagnatore Sezionale di Escursionismo. Egli deve impegnarsi, negli anni successivi, a svolgere attività nel settore escursionistico della propria Sezione con programmazione, organizzazione e conduzione di escursioni al fine di maturare la necessaria esperienza, migliorare le conoscenze teorico-pratiche e consolidare le motivazioni personali.

La frequenza del corso di formazione per ASE e la successiva attività di cui sopra, costituiscono condizione indispensabile per l’ammissione ai corsi di formazione per Accompagnatori di Escursionismo di Primo Livello. Il nominativo dell’Accompagnatore viene inserito nell’Albo degli Accompagnatori Sezionali di Escursionismo, presso il GR di competenza e viene tenuto aggiornato  a cura del relativo OTPO

PROGRAMMAZIONE ED ORGANIZZAZIONE DEI CORSI DI FORMAZIONE PER ACCOMPAGNATORI SEZIONALI DI ESCURSIONISMO
Art. 12– Programmazione dei corsi

Gli OTPO Escursionismo che intendono promuovere ed organizzare corsi di formazione per Accompagnatori Sezionali di Escursionismo (ASE), debbono darne comunicazione alla Commissione Centrale per l’Escursionismo entro il 30 giugno dell’anno precedente quello di effettuazione dei corsi per consentire alla stessa di coordinare tali iniziative ed inserirle nel programma di attività da sottoporre all’esame ed approvazione del Consiglio Centrale. La Commissione Centrale comunica agli OTPO Escursionismo proponenti le deliberazioni del Consiglio Centrale nel successivo 31 dicembre.

Art. 13 – Richiesta di autorizzazione – Nulla osta

Gli OTPO Escursionismo debbono richiedere alla Commissione Centrale, almeno 60 giorni prima della data di inizio, la prescritta autorizzazione ad organizzare i corsi sottoponendo i programmi dettagliati, comprensivi di piano finanziario, all’esame ed approvazione della stessa. Il piano finanziario deve indicare analiticamente i costi e le fonti di copertura. La Commissione Centrale rilascia il prescritto nulla osta almeno 30 giorni prima della data di inizio dei corsi.

Art. 14 – Bando dei corsi

Gli OTPO Escursionismo organizzatori bandiscono i corsi presso le Sezioni del Gruppo Regionale di appartenenza rendendo noti il calendario  ed i relativi programmi.

Art. 15 – Direzione dei corsi

La direzione del corso è assunta da un  Accompagnatore di Escursionismo di Primo livello (AE regionale). Il Direttore è scelto dall’OTPO Escursionismo e deve essere componente attivo di una Scuola periferica.
Entro 30 giorni dal termine, il Direttore del corso deve trasmettere alla Commissione Centrale una dettagliata relazione di fine corso.

Art. 16 – Docenti – Staff tecnico

Il Direttore del corso ha facoltà discrezionale nella scelta dei docenti, in base alle specifiche competenze, per la trattazione delle materie previste nel piano didattico (Allegato 2). I docenti possono essere anche esterni al CAI ed il loro compenso è a carico dell’OTPO Escursionismo organizzatore.

Il Direttore del corso può altresì avvalersi del supporto di uno staff tecnico formato da Accompa-gnatori di Escursionismo particolarmente preparati e motivati, appartenenti alla Scuola Centrale o alle Scuole Periferiche.
Art. 17 – Struttura dei corsi

I corsi di formazione per ASE debbono essere articolati in non meno di due sessioni di due giorni ciascuna, con trattazione degli aspetti teorici e pratici connessi all’attività escursionistica in generale, con particolare riferimento alle responsabilità dell’accompagnamento di gruppi in ambiente montano, nonché per la constatazione delle reali motivazioni e della volontà di impegno dei soci partecipanti.

Art. 18 – Verifica finale per l’idoneità al titolo di Accompagnatore di Escursionismo Sezionale 

I corsi di formazione per ASE terminano con una verifica delle competenze e conoscenze acquisite secondo i principi di base culturale comune. Al termine di questo percorso formativo essi acquisiscono il titolo di Accompagnatore Sezionale di Escursionismo (ASE).
REQUISITI DEI SOCI PARTECIPANTI

Art. 19 – Requisiti generali

I soci che intendono frequentare i corsi debbono essere in possesso dei seguenti requisiti generali:

a) avere compiuto 18 (diciotto) anni alla data del 31 dicembre dell’anno precedente quello di effettuazione del corso;

b) essere in regola con il tesseramento dell’anno di effettuazione del corso;

c) essere disponibili ad impegnarsi nel settore escursionistico della propria Sezione.

d) essere socio CAI ed avere almeno due anni di comprovata attività per la sezione.
e) Godere dei diritti civili.

ISCRIZIONE, AMMISSIONE E FREQUENZA

Art. 20 – Iscrizione ai corsi

I soci debbono inoltrare le domande di iscrizione al corso direttamente al Presidente dell’OTPO Escursionismo organizzatore, corredate da:

a) curriculum personale (allegato) debitamente compilato e controfirmato dal Presidente della Sezione di appartenenza;

b) certificato medico attuale di idoneità alla pratica sportiva non agonistica;

c) versamento della quota di frequenza al corso stabilita dall’OTPO Escursionismo organizzatore.

Art. 21 – Ammissione ai corsi

I soci possono essere ammessi ai corsi se in possesso di tutti i requisiti generali indicati all’art. 19.

Qualora il numero dei soci iscritti dovesse superare il numero massimo di partecipanti al corso stabilito dalla CCE e dall’OTPO Escursionismo organizzatore, deve essere data la precedenza ai soci:

a) che hanno frequentato i corsi di escursionismo sezionali base e/o avanzati;

b) appartenenti a Sezioni prive di Accompagnatori Sezionali di Escursionismo;

c) in possesso di un valido curriculum;

d) appartenenti al Convegno dell’OTPO Escursionismo organizzatore;

e) aventi l’età meno avanzata 

Art. 22 – Frequenza dei corsi e verifica finale
La frequenza dei corsi è obbligatoria. E’ prevista una giornata di recupero a discrezione dell’OTPO organizzatore.

L’esame finale, verrà effettuato dal corpo docenti del corso.
CORSI DI FORMAZIONE E VERIFICA PER ACCOMPAGNATORI DI ESCURSIONISMO (AE) DI PRIMO LIVELLO (REGIONALI)

Art. 23

I corsi di formazione per Accompagnatori di Escursionismo di Primo Livello (Regionali) vengono promossi dagli OTPO Escursionismo, previa autorizzazione e regolamentazione da parte della Commissione Centrale Escursionismo. La Commissione Centrale nomina al proprio interno un ispettore del corso, avente la funzione di verificare l’attuazione del programma, l’idoneità del partecipante nel rispetto delle disposizioni della Commissione Centrale stessa.

Art. 24

Il programma dei corsi, approvato dalla Commissione Centrale per l’Escursionismo (CCE) e dalla Scuola Centrale di Escursionismo (SCE) deve prevedere la trattazione di una parte teorica e di una parte tecnico-pratica atte a sviluppare ed accertare le indicazioni contenute nel precedente art. 4. L’organizzazione dei corsi di formazione è a carico degli OTPO Escursionismo.

La direzione del corso compete ad un Accompagnatore Nazionale di Escursionismo (ANE), cioè di secondo livello, appartenente alla Scuola Centrale di Escursionismo. 

Art. 25

L’aspirante Accompagnatore di Escursionismo di Primo Livello deve possedere già il titolo ASE e presentare la domanda di partecipazione al corso, vistata dal Presidente della Sezione di appartenenza, all’OTPO Escursionismo organizzatore che deciderà sull’ammissione.  

Art. 26

Il candidato che abbia frequentato il corso di formazione, superando positivamente l’esame finale, di cui all’art. 33,  viene nominato dalla Commissione Centrale Accompagnatore di Escursionismo di Primo Livello (AE) ed è competente ad operare nell’ambito delle difficoltà escursionistiche classificate T, E, EE. . Non è abilitato ad operare su difficoltà EAI ed EEA se non previo conseguimento delle qualifiche mediante il superamento dei corsi di specializzazione previsti.
Alla nomina  vengono consegnati il libretto personale, la tessera di riconoscimento, il distintivo metallico e di stoffa. Il nominativo dell’Accompagnatore viene inserito nell’Albo degli Accompagnatori di Escursionismo, tenuto e aggiornato dalla Commissione Centrale.

PROGRAMMAZIONE ED ORGANIZZAZIONE DEI CORSI DI FORMAZIONE E VERIFICA DEGLI ACCOMPAGNATORI DI ESCURSIONISMO (AE) DI PRIMO LIVELLO (REGIONALI)

Art. 27– Programmazione dei corsi

Gli OTPO Escursionismo che intendono promuovere ed organizzare corsi di formazione degli Accompagnatori di Escursionismo di Primo Livello (Regionali), debbono darne comunicazione alla Commissione Centrale per l’Escursionismo entro il 30 giugno dell’anno precedente quello di effettuazione dei corsi per consentire alla stessa di coordinare tali iniziative ed inserirle nel programma di attività da sottoporre all’esame ed approvazione del Consiglio Centrale.

La Commissione Centrale comunica agli OTPO Escursionismo proponenti le deliberazioni del Consiglio Centrale al successivo 31 dicembre.

Art. 28– Richiesta di autorizzazione – Nulla osta

Gli OTPO Escursionismo debbono richiedere alla Commissione Centrale, almeno 60 giorni prima della data di inizio, la prescritta autorizzazione ad organizzare i corsi sottoponendo i programmi dettagliati, comprensivi di piano finanziario, all’esame ed approvazione della stessa.

Il piano finanziario deve indicare analiticamente i costi e le fonti di copertura.

La Commissione Centrale  rilascia il prescritto nulla osta almeno 30 giorni prima della data di inizio dei corsi.

Art. 29 – Bando dei corsi

Gli OTPO Escursionismo organizzatori bandiscono i corsi presso le Sezioni del Gruppo Regionale di appartenenza rendendo noti il calendario delle lezioni teorico-pratiche ed i relativi programmi.

Art. 30– Direzione dei corsi

La direzione del corso è assunta da un Accompagnatore di Escursionismo appartenente alla Scuola Centrale di Escursionismo. Entro 30 giorni dal termine, il Direttore del corso deve trasmettere alla Commissione Centrale una dettagliata relazione di fine corso.

Art. 31 – Docenti – Staff tecnico

Il Direttore del corso ha ampia facoltà discrezionale nella scelta dei docenti, in base alle specifiche competenze, per la trattazione delle materie previste nel piano didattico (Allegato 3). I docenti possono essere anche esterni al CAI ed il loro compenso è a carico dell’OTPO Escursionismo organizzatore. Il Direttore del corso può altresì avvalersi del supporto di uno staff tecnico formato da Accompagnatori di Escursionismo particolarmente preparati e motivati, appartenenti alla Scuola Centrale o alle Scuole Periferiche.

Art. 32 – Struttura dei corsi

I corsi di formazione per Accompagnatori di Escursionismo debbono essere articolati in:

a) una sessione preliminare per l’accertamento dei requisiti dei candidati.

b) non meno di quattro sessioni di due giorni ciascuna per la trattazione della parte teorica, l’espletamento delle prove tecnico-pratiche in ambiente e lo svolgimento della verifica finale.

Art. 33– Esame finale

Attraverso l’esame finale il candidato acquisisce il titolo di Accompagnatore di Escursionismo di Primo Livello (Regionale).

REQUISITI DEI CANDIDATI

Art. 34 – Requisiti generali

I candidati che intendono frequentare i corsi debbono essere in possesso dei seguenti requisiti generali:

a) essere maggiorenni alla data del 31 dicembre dell’anno precedente quello di effettuazione del corso;

b) essere in regola con il tesseramento dell’anno di effettuazione del corso;

c) essere in possesso del titolo di Accompagnatore Sezionale di Escursionismo; 

d) aver svolto almeno un anno di attività nel settore escursionistico della propria Sezione con programmazione, organizzazione e conduzione di escursioni;

e) godere dei diritti civili;

f) essere disponibili a partecipare ai seminari annuali di aggiornamento promossi dall’OTPO Escursionismo di appartenenza.

Art. 35 – Requisiti culturali di base

I candidati che intendono frequentare i corsi debbono essere in possesso dei seguenti requisiti culturali di base indispensabili per una corretta programmazione ed organizzazione di una escursione:

a) conoscenza degli aspetti ambientali e culturali del territorio;

b) capacità di ricerca e di programmazione;

c) capacità organizzative e di comunicazione;

d) attitudine alle relazioni umane.

Art. 36 – Requisiti tecnici di base

I candidati che intendono frequentare i corsi debbono essere in possesso dei seguenti requisiti tecnici di base indispensabili per una corretta e responsabile conduzione di una escursione e gestione delle eventuali emergenze ad essa connesse:

a) padronanza e sicurezza di progressione su percorsi con difficoltà E-EE

b) lettura della carta topografica e corretto uso degli strumenti per l’orientamento (bussola e altimetro);

c) capacità di interpretazione delle informazioni meteorologiche.

ISCRIZIONE, AMMISSIONE E FREQUENZA DEI CORSI

Art. 37 – Iscrizione ai corsi
I candidati debbono inoltrare le domande di iscrizione al corso direttamente al Presidente dell’OTPO Escursionismo organizzatore, corredate da:

a) curriculum personale (allegato..) debitamente compilato e controfirmato dal Presidente della Sezione di appartenenza;

b) certificato medico attuale di idoneità alla pratica sportiva non agonistica;

c) versamento della quota di frequenza al corso stabilita dall’OTPO Escursionismo organizzatore.

Art. 38 – Ammissione ai corsi 

I candidati possono essere ammessi ai corsi in base ai seguenti criteri:

a) possesso dei requisiti generali indicati all’art. 34 da accertare, nella sessione preliminare, attraverso un apposito curriculum personale controfirmato dal Presidente della Sezione di appartenenza;

b) possesso dei requisiti culturali di base indicati all’art. 35 da accertare, nella sessione preliminare, attraverso la stesura di una relazione descrittiva di un itinerario escursionistico preventivamente assegnato; 
c) possesso dei requisiti tecnici di base indicati all’art. 36 da accertare, nella sessione preliminare, attraverso l’espletamento di prove pratiche.

La valutazione finale dei candidati, al fine di assicurare a tutti i Corsi un criterio unico di valutazione, dovrà avvenire utilizzando la griglia riepilogativa dei giudizi delle varie prove indicata all’allegato 10

Qualora il numero dei candidati, risultati idonei in base al positivo accertamento dei requisiti di cui sopra, dovesse superare il prefissato numero massimo di partecipanti al corso stabilito dalla Commissione Centrale, a parità di punteggio, deve essere data la precedenza ai candidati:

d) appartenenti a Sezioni prive di Accompagnatori di Escursionismo;

e) aventi l’età inferiore (max 55 anni) al 31 dicembre dell’anno precedente quello di effettuazione del corso. 

Particolari casi di ammissione non conformi al punto e) precedente potranno essere discussi ed accettati in deroga dall’OTPO organizzatore del corso non prima di averne informato la CCE.

Art. 39 – Frequenza dei corsi e verifica finale
La frequenza dei corsi è obbligatoria. E’ prevista una giornata di recupero a discrezione dell’OTPO organizzatore.

L’esame finale, verrà effettuato dal corpo docenti del corso.
CORSI DI FORMAZIONE E VERIFICA PER ACCOMPAGNATORI DI ESCURSIONISMO DI SECONDO LIVELLO (NAZIONALI)

Art. 40

I corsi di formazione per Accompagnatori di Escursionismo di Secondo Livello (Nazionali) vengono promossi ed organizzati dalla Scuola Centrale di Escursionismo, previa autorizzazione e regolamentazione da parte della Commissione Centrale.

Art. 41

Il programma dei corsi, approvato dalla Commissione Centrale, deve prevedere la trattazione di una parte teorica e di una parte pratica atte a sviluppare ed accertare le indicazioni contenute nel precedente art. 5, cioè dimostrare competenze e conoscenze più approfondite rispetto agli AE di primo livello e spiccata propensione didattica, organizzativa e gestionale. L’elenco dei contenuti e delle competenze da verificare è contenuto nell’allegato 4.

L’organizzazione dei corsi di formazione viene curata dalla Scuola Centrale.

Art. 42

L’ Accompagnatore di Escursionismo di Primo Livello deve presentare la domanda di partecipazione al corso, vistata dal Presidente della Sezione di appartenenza e dal Presidente dell’OTPO, alla Scuola Centrale che deciderà sull’ammissione.

Art. 43

Il socio che abbia frequentato con esito positivo il corso di formazione, su parere motivato e scritto della Scuola Centrale viene nominato dalla Commissione Centrale Accompagnatore Nazionale di Escursionismo (ANE), cioè di Secondo Livello, ed è competente ad operare nell’ambito delle difficoltà escursionistiche classificate T, E, EE. Non è abilitato ad operare su difficoltà EAI ed EEA se non previo conseguimento delle qualifiche mediante il superamento dei corsi di specializzazione previsti.
Alla nomina viene consegnato il libretto personale, la tessera di riconoscimento, il distintivo metallico e di stoffa. Il nominativo dell’Accompagnatore viene inserito nell’Albo degli Accompagnatori di Escursionismo, tenuto e aggiornato dalla Commissione Centrale.

PROGRAMMAZIONE ED ORGANIZZAZIONE DEI CORSI DI FORMAZIONE E VERIFICA PER ACCOMPAGNATORI DI ESCURSIONISMO

DI SECONDO LIVELLO (NAZIONALI)

Art. 44– Programmazione dei corsi

La Commissione Centrale promuove corsi di formazione degli Accompagnatori di Escursionismo Nazionali, affidandone l’organizzazione alla Scuola Centrale per l’Escursionismo entro il 30 giugno dell’anno precedente quello di effettuazione dei corsi, per consentire alla Scuola Centrale di coordinare tali iniziative ed elaborare il programma da sottoporre all’esame ed approvazione del Consiglio Centrale.

Art. 45– Piano finanziario

Il piano finanziario relativo al corso di formazione viene preparato dalla Scuola Centrale e deve indicare analiticamente i costi e le fonti di copertura. Viene sottoposto alla Commissione Centrale per l’approvazione.

Art. 46– Bando dei corsi

La Commissione Centrale bandisce i corsi indicando il calendario delle lezioni teorico-pratiche ed i relativi programmi e ne dà comunicazione agli OTPO escursionismo affinché li divulghino presso le rispettive Sezioni.

Art. 47– Direzione dei corsi

La direzione del corso è assunta da un componentemembro della SCE. Entro 30 giorni dal termine, il Direttore del corso deve trasmettere alla Commissione Centrale una dettagliata relazione di fine corso.

Art. 48 – Docenti – Staff tecnico

Il Direttore del corso ha ampia facoltà discrezionale nella scelta dei docenti, in base alle specifiche competenze, per la trattazione delle materie previste nel piano didattico (Allegato 4). I docenti possono essere anche esterni al CAI ed il loro compenso è a carico della SCE.

Il Direttore del corso può altresì avvalersi del supporto di uno staff tecnico, formato da Accompa-gnatori di Escursionismo  di Secondo Livello o di Primo Livello con specifiche qualifiche tecniche.

Art. 49 – Struttura dei corsi

I corsi di formazione per Accompagnatori di Escursionismo di Secondo Livello devono essere articolati in:

a) una sessione preliminare per l’accertamento dei requisiti generali, culturali di base e tecnici di base dei candidati;

b) non meno di quattro sessioni di due giorni ciascuna per la trattazione della parte teorica, l’espletamento delle prove pratiche in ambiente e lo svolgimento della verifica finale.

Art. 50– Esame finale.

Attraverso l’esame finale il candidato acquisisce il titolo di Accompagnatore Nazionale di Escursionismo, cioè di Secondo Livello (AE Nazionale).

REQUISITI DEI CANDIDATI

Art. 51 – Requisiti generali

I candidati che intendono frequentare i corsi debbono essere in possesso dei seguenti requisiti generali:

a) essere maggiorenni alla data del 31 dicembre dell’anno precedente quello di effettuazione del corso;

b) essere in regola con il tesseramento dell’anno di effettuazione del corso;

c) essere in possesso della qualifica di Accompagnatori di Escursionismo di Primo Livello (AE); 

d) aver svolto, successivamente al conseguimento del titolo, attività nel settore escursionistico della propria Sezione dimostrando particolari capacità organizzative e didattiche;

e) godere dei diritti civili;

f) essere disponibili a collaborare con la Scuola Centrale nell’organizzazione e realizzazione dei Corsi di Formazione per AE di Primo Livello.

Art. 52 – Requisiti culturali di base

I candidati che intendono frequentare i corsi debbono essere in possesso dei seguenti requisiti culturali di base indispensabili per una corretta programmazione ed organizzazione di una escursione:

a) conoscenza approfondita degli aspetti ambientali e culturali del territorio;

b) buona capacità organizzativa e di comunicazione;
c) notevole attitudine alle relazioni umane;

d) conoscenza generale di gestione amministrativa e didattica.
Art. 53 – Requisiti tecnici di base

I candidati che intendono frequentare i corsi debbono essere in possesso dei seguenti requisiti tecnici di base indispensabili per una corretta e responsabile conduzione di una escursione e gestione delle eventuali emergenze ad essa connesse:

a) padronanza e sicurezza di progressione su percorsi con difficoltà E-EE

b) lettura della carta topografica e corretto uso degli strumenti per l’orientamento (bussola e altimetro);

c) capacità di interpretazione delle informazioni meteorologiche.

ISCRIZIONE, AMMISSIONE E FREQUENZA DEI CORSI

Art. 54 – Iscrizione ai corsi
I candidati debbono inoltrare le domande di iscrizione al corso direttamente al Direttore della Scuola Centrale, corredate da:

a) curriculum personale (Allegato) debitamente compilato e controfirmato dal Presidente della Sezione di appartenenza e dal Presidente di OTPO di appartenenza;

b) certificato medico attuale di idoneità alla pratica sportiva non agonistica;

c) versamento della quota di frequenza al corso stabilita dall’OTCO Escursionismo.

Art. 55 – Ammissione ai corsi 

I candidati possono essere ammessi ai corsi in base ai seguenti criteri:

a) possesso dei requisiti generali indicati all’art. 51 da accertare, nella sessione preliminare, attraverso un apposito curriculum personale controfirmato dal Presidente della Sezione di appartenenza e dal Presidente di OTPO di appartenenza;

b) possesso dei requisiti culturali di base indicati all’art. 52 da accertare, nella sessione preliminare.;

c) possesso dei requisiti tecnici di base indicati all’art. 53 da accertare, nella sessione preliminare.

Qualora il numero dei candidati, risultati idonei in base al positivo accertamento dei requisiti di cui sopra, dovesse superare il prefissato numero massimo di partecipanti al corso stabilito dalla Commissione Centrale, a parità di punteggio, deve essere data la precedenza ai candidati:

d) appartenenti a Sezioni prive di Accompagnatori Nazionali di Escursionismo, cioè di Secondo Livello;

e) aventi l’età inferiore a 55 anni al 31 dicembre dell’anno precedente quello di effettuazione del corso. 

Particolari casi di ammissione non conformi ai punti precedenti potranno essere discussi ed accettati in deroga dall’OTCO organizzatore del corso.

Art. 56 – Frequenza dei corsi e verifica finale
La frequenza dei corsi è obbligatoria. E’ prevista una giornata di recupero a discrezione dell’OTCO organizzatore.

L’esame finale, verrà effettuato dal corpo docenti del corso.
CORSI DI SPECIALIZZAZIONE EAI 

PER ACCOMPAGNATORI DI ESCURSIONISMO
Art. 57

I corsi di specializzazione EAI per Accompagnatori di Escursionismo vengono promossi dagli OTPO Escursionismo dei GR, previa autorizzazione e regolamentazione da parte della Commissione Centrale, e sono destinati agli Accompagnatori di Escursionismo che intendono impegnarsi nell’attività di accompagnamento di gruppi in ambiente innevato con utilizzo di racchette da neve.

Art. 58

Il programma dei corsi, approvato dalla Commissione Centrale, deve prevedere la trattazione di una parte teorica e di una parte pratica atte a sviluppare le conoscenze e fissare i limiti operativi per l’espletamento dell’attività di cui all’art. 5.

L’organizzazione dei corsi di qualifica EAI viene curata dagli OTPO Escursionismo.

Il Presidente dell’OTPO organizzatore, o un suo delegato AE Regionale o Nazionale con qualifica di INV,  assume l’organizzazione del corso.

Art. 59

L’Accompagnatore di Escursionismo che intende partecipare al corso di qualifica EAI deve presentare la domanda, vistata dal Presidente della Sezione di appartenenza, all’OTPO organizzatore che deciderà sull’ammissione.

Art. 60

Ai corsi di qualifica EAI possono essere ammessi gli Accompagnatori di Escursionismo che hanno già svolto attività  in ambiente innevato con utilizzo di racchette da neve, oppure attività sci escursionistica, sci alpinistica o alpinistica invernale .

Art. 61

L’Accompagnatore di Escursionismo che abbia frequentato con esito positivo il corso di qualifica EAI,  è competente ad operare anche nell’ambito della difficoltà escursionistica classificata EAI.

La qualifica conseguita viene comunicata alla CCE  e annotata sul libretto personale dell’AE dall’OTPO .

PROGRAMMAZIONE ED ORGANIZZAZIONE DEI CORSI EAI

Art. 62 – Programmazione dei corsi

Gli OTPO Escursionismo che intendono promuovere ed organizzare corsi di qualifica EAI per Accompa-gnatori di Escursionismo, debbono darne comunicazione alla Commissione Centrale per l’Escursionismo entro il 30 giugno dell’anno precedente quello di effettuazione dei corsi per consentire alla stessa di coordinare tali iniziative ed inserirle nel programma di attività da sottoporre all’esame ed approvazione del Consiglio Centrale.

La Commissione Centrale comunica agli OTPO Escursionismo proponenti le deliberazioni del Consiglio Centrale entro il successivo 31 dicembre.

Art. 63 – Richiesta di autorizzazione – Nulla osta

Gli OTPO Escursionismo debbono richiedere alla Commissione Centrale, almeno 60 giorni prima della data di inizio, la prescritta autorizzazione ad organizzare i corsi sottoponendo i programmi dettagliati, comprensivi di piano finanziario, all’esame ed approvazione della stessa.

Il piano finanziario deve indicare analiticamente i costi e le fonti di copertura.

La Commissione Centrale rilascia il prescritto nulla osta almeno 30 giorni prima della data di inizio dei corsi.

Art. 64 – Bando dei corsi

Gli OTPO Escursionismo organizzatori bandiscono i corsi presso le Sezioni dei GR Regionali /Interregionali di appartenenza rendendo noti il calendario delle lezioni teorico-pratiche ed i relativi programmi.

Art. 65 – Direzione dei corsi

Il Presidente dell’OTPO organizzatore, delega un AE Regionale o Nazionale con qualifica di INV, alla direzione del corso svolta in collaborazione con lo SVI. 
Entro 30 giorni dal termine l’OTPO organizzatore deve trasmettere alla Commissione   Centrale una dettagliata relazione di fine corso con allegati i nominativi EAI qualificati.
Art. 66 – Docenti – Staff tecnico

Il Direttore tecnico del corso ha ampia facoltà discrezionale nella scelta dei docenti, in base alle specifiche competenze, per la trattazione delle materie previste nel piano didattico. 

I docenti possono essere anche esterni al CAI ed il loro compenso è a carico dell’OTPO Escursionismo organizzatore. Il Direttore del corso potrà altresì avvalersi del supporto di AE titolati INV possibilmente già componenti di Scuole o Commissioni per l’escursionismo. 
Art. 67 – Struttura dei corsi

I corsi di qualifica EAI per Accompagnatori di Escursionismo debbono essere articolati in non meno di tre sessioni di due giorni ciascuna (allegato 5) per la trattazione della parte teorica, l’espletamento delle prove pratiche in ambiente innevato e lo svolgimento del colloquio finale.

REQUISITI DEGLI AE

Art. 68 – Requisiti generali

Gli Accompagnatori di Escursionismo che intendono frequentare i corsi debbono essere in possesso dei seguenti requisiti generali:

a) essere in regola con il tesseramento dell’anno di effettuazione del corso;

b) svolgere l’attività di Accompagnatore di Escursionismo nella propria o in altre Sezioni con programmazione, organizzazione e conduzione di escursioni;

c) aver svolto, nelle due stagioni invernali precedenti il corso, attività in ambiente innevato con utilizzo di racchette da neve, oppure attività sci escursionistica o sci alpinistica o alpinistica invernale  ;

d) essere disponibili ad impegnarsi nell’attività di accompagnamento di gruppi in ambiente innevato con utilizzo di racchette da neve.

ISCRIZIONE, AMMISSIONE E FREQUENZA DEI CORSI

Art. 69 – Iscrizione ai corsi

Gli Accompagnatori di Escursionismo debbono inoltrare le domande di iscrizione al corso direttamente al Presidente dell’OTPO Escursionismo organizzatore, corredate da:

a) curriculum personale (Allegato ..) debitamente compilato e controfirmato dal Presidente della Sezione di appartenenza;

b) certificato medico attuale di idoneità alla pratica sportiva non agonistica;

c) versamento della quota di frequenza al corso stabilita dall’OTPO Escursionismo organizzatore.

Art. 70 – Ammissione ai corsi 

Gli Accompagnatori di Escursionismo possono essere ammessi ai corsi se in possesso di tutti i requisiti generali indicati all’art. 68 da accertare attraverso un apposito curriculum personale controfirmato dal Presidente della Sezione di appartenenza.

Qualora il numero di Accompagnatori di Escursionismo iscritti dovesse superare il numero massimo di partecipanti al corso stabilito dall’OTPO Escursionismo organizzatore, deve essere data la precedenza agli Accompagnatori di Escursionismo:

a) appartenenti a Sezioni con Accompagnatori di Escursionismo privi della qualifica EAI;

b) appartenenti al Convegno dell’OTPO Escursionismo organizzatore;

c) aventi l’età meno avanzata (max 55 anni)
Art. 71 – Frequenza dei corsi e verifica finale
La frequenza dei corsi è obbligatoria. E’ prevista una giornata di recupero a discrezione dell’OTPO organizzatore.

L’esame finale, verrà effettuato dal corpo docenti del corso.
CORSI DI SPECIALIZZAZIONE EEA  

PER ACCOMPAGNATORI DI ESCURSIONISMO
Art. 72

I corsi di specializzazione EEA per Accompagnatori di Escursionismo vengono promossi dagli OTPO Escursionismo dei GR, previa autorizzazione e regolamentazione da parte della Commissione  Centrale, e sono destinati agli Accompagnatori di Escursionismo che intendono impegnarsi nell’attività di accompagnamento di gruppi su itinerari EEA.

Art. 73

Il programma dei corsi, approvato dalla Commissione Centrale, deve prevedere la trattazione di una parte teorica e di una parte pratica atte a sviluppare le conoscenze e fissare i limiti operativi per l’espletamento dell’attività di cui all’art. 5.

L’organizzazione dei corsi di qualifica EEA viene curata dagli OTPO Escursionismo.

Il Presidente dell’OTPO organizzatore, o un suo delegato AE regionale o nazionale con qualifica EEA , ne assume l’organizzazione del corso.

Art. 74

L’Accompagnatore di Escursionismo che intende partecipare al corso di qualifica EEA deve presentare la domanda, vistata dal Presidente della Sezione di appartenenza, all’OTPO organizzatore che deciderà sull’ammissione.

Art. 75

Costituisce titolo preferenziale per l’ammissione ai corsi di qualifica EEA l’aver frequentato un corso di alpinismo di base (A1) o ad un corso neve-ghiaccio di base (AG1) organizzati dalla Commissione Nazionale Scuole Alpinismo e Sci Alpinismo (CNSASA)
Art. 76

L’Accompagnatore di Escursionismo che abbia frequentato con esito positivo il corso di qualifica EEA, su parere motivato e scritto dell’OTPO organizzatore, in accordo con i titolati incaricati dalla CNSASA, è competente ad operare anche nell’ambito della difficoltà escursionistica classificata EEA che prevede l’abilitazione ad accompagnare su terreni in cui è richiesto l’uso dell’attrezzatura (es: vie ferrate).

La specializzazione conseguita viene annotata sul libretto personale.

PROGRAMMAZIONE ED ORGANIZZAZIONE DEI CORSI EEA

Art. 77 – Programmazione dei corsi

Gli OTPO Escursionismo che intendono promuovere ed organizzare corsi di qualifica EEA per Accompa-gnatori di Escursionismo, debbono darne comunicazione alla Commissione Centrale entro il 30 giugno dell’anno precedente quello di effettuazione dei corsi per consentire alla stessa di coordinare tali iniziative ed inserirle nel programma di attività da sottoporre all’esame ed approvazione del Consiglio Centrale.

La Commissione Centrale comunica agli OTPO Escursionismo proponenti le deliberazioni del Consiglio Centrale entro il successivo 31 dicembre.

Art. 78 – Richiesta di autorizzazione – Nulla osta

Gli OTPO Escursionismo debbono richiedere alla Commissione  Centrale, almeno 60 giorni prima della data di inizio, la prescritta autorizzazione ad organizzare i corsi sottoponendo i programmi dettagliati, comprensivi di piano finanziario, all’esame ed approvazione della stessa.

Il piano finanziario deve indicare analiticamente i costi e le fonti di copertura.

La Commissione  Centrale rilascia il prescritto nulla osta almeno 30 giorni prima della data di inizio dei corsi.

Art. 79 – Bando dei corsi

Gli OTPO Escursionismo organizzatori bandiscono i corsi presso le Sezioni dei GR  di appartenenza rendendo noti il calendario delle lezioni teorico-pratiche ed i relativi programmi.

Art. 80 – Direzione dei corsi

Il presidente dell’OTPO organizzatore delega un AE Regionale o Nazionale, con qualifica di EEA, alla direzione del corso svolto in collaborazione con la CNSASA.

Entro 30 giorni dal termine, il Direttore del corso deve trasmettere alla Commissione  Centrale una dettagliata relazione di fine corso con i nominativi EEA qualificati.

Art. 81 – Docenti – Staff tecnico

Lo staff tecnico sarà composto da AE con specializzazione EEA particolarmente preparati e motivati e titolati nominati dalla CNSASA. Lo staff tecnico svolgerò la formazione e la valutazione finale dei candidati secondo i criteri approvati nell’allegato 6. 
Art. 82 – Struttura dei corsi

I corsi di qualifica EEA per Accompagnatori di Escursionismo debbono essere articolati in non meno di tre sessioni di due giorni ciascuna (allegato 6) per la trattazione della parte teorica, l’espletamento delle prove pratiche in ambiente  e lo svolgimento del colloquio finale.

REQUISITI DEGLI AE

Art. 83 – Requisiti generali

Gli Accompagnatori di Escursionismo che intendono frequentare i corsi debbono essere in possesso dei seguenti requisiti generali:

a) essere in regola con il tesseramento dell’anno di effettuazione del corso;

b) svolgere l’attività di Accompagnatore di Escursionismo nella propria o in altre Sezioni;

c) aver preferibilmente frequentato un corso di alpinismo di base (A1) o un corso neve-ghiaccio di base (AG1) organizzati dalla CNSASA. In caso contrario è prevista un’opportuna seduta di verifica.

d) aver svolto una discreta attività su percorsi con difficoltà EEA; 

e) essere disponibili ad impegnarsi nell’attività di accompagnamento di gruppi su percorsi con difficoltà EEA.

ISCRIZIONE, AMMISSIONE E FREQUENZA DEI CORSI

Art. 84 – Iscrizione ai corsi

Gli Accompagnatori di Escursionismo debbono inoltrare le domande di iscrizione al corso direttamente al Presidente dell’OTPO Escursionismo organizzatore, corredate da:

a) curriculum personale (Allegato ..) debitamente compilato e controfirmato dal Presidente della Sezione di appartenenza;

b) certificato medico attuale di idoneità alla pratica sportiva non agonistica;

c) versamento della quota di frequenza al corso stabilita dall’OTPO Escursionismo organizzatore.

Art. 85 – Ammissione ai corsi 

Gli Accompagnatori di Escursionismo possono essere ammessi ai corsi se in possesso di tutti i requisiti generali indicati all’art. 83 da accertare attraverso un apposito curriculum personale controfirmato dal Presidente della Sezione di appartenenza.

Qualora il numero di Accompagnatori di Escursionismo iscritti dovesse superare il numero massimo di partecipanti al corso stabilito dall’OTPO Escursionismo organizzatore, deve essere data la precedenza agli Accompagnatori di Escursionismo:

d) appartenenti a Sezioni con Accompagnatori di Escursionismo privi della qualifica EEA;

e) appartenenti al GR o Convegno dell’OTPO Escursionismo organizzatore;

f) aventi l’età inferiore (max 55 anni) al 31 dicembre dell’anno precedente quello di effettuazione del corso. 

Art. 86 – Frequenza dei corsi e verifica finale
La frequenza dei corsi è obbligatoria. E’ prevista una giornata di recupero a discrezione dell’OTPO organizzatore.
L’esame finale, verrà effettuato dal corpo docenti del corso.

NOTA RELATIVA AGLI AE QUALIFICATI PRECEDENTI AL 2009

 Relativamente agli AE che hanno acquisito il titolo antecedentemente a questo Regolamento, per i quali valeva l’abilitazione all’accompagnamento EEA, questi dovranno sostenere un aggiornamento specifico  facoltativo previsto come verifica dei requisiti tecnici per il mantenimento della qualifica (vedi allegato 9). 

C’è la proposta di Cavallaro di togliere dal Regolamento questa nota e l’allegato 9 e di inviarli come circolare operativa in modo da non farla entrare in Regolamento.

CORSI DI QUALIFICA PER ACCOMPAGNATORI 

DI ESCURSIONISMO ESPERTI IN SENTIERISTICA E RILEVAMENTO CARTOGRAFICO 
Art. 87

I corsi di specializzazione EESC per Accompagnatori di Escursionismo vengono promossi dagli OTPO Escursionismo dei Gr, previa autorizzazione e regolamentazione da parte della Commissione  Centrale, e sono destinati agli Accompagnatori di Escursionismo che intendono impegnarsi nell’attività di manutenzione, rilevamento, pianificazione e gestione di sentieri e reti di percorsi escursionistici.

Art. 88

Il programma dei corsi, approvato dalla Commissione  Centrale , deve prevedere la trattazione di una parte teorica e di una parte pratica atte a sviluppare le conoscenze e fissare i limiti operativi per l’espletamento dell’attività di cui all’art. 5.

L’organizzazione dei corsi di qualifica EESC viene curata dagli OTPO Escursionismo.

Il Presidente dell’OTPO organizzatore, o un suo delegato AE regionale o nazionale con qualifica EESC , ne assume l’organizzazione del corso.

Art. 89

L’Accompagnatore di Escursionismo che intende partecipare al corso di qualifica EESC deve presentare la domanda, vistata dal Presidente della Sezione di appartenenza, all’OTPO organizzatore che deciderà sull’ammissione.

Art. 90

Costituisce titolo preferenziale per l’ammissione ai corsi di qualifica EESC l’aver svolto attività di manutenzione dei sentieri e rilevamento dei dati.

Art. 91

L’Accompagnatore di Escursionismo che abbia frequentato con esito positivo il corso di qualifica EESC, su parere motivato e scritto dell’OTPO organizzatore.è abilitato ad operare. La qualifica conseguita viene comunicata alla CCE e annotata sul libretto personale dell’AE dall’OTPO .

PROGRAMMAZIONE ED ORGANIZZAZIONE DEI CORSI EESC
Art. 92 – Programmazione dei corsi

Gli OTPO Escursionismo che intendono promuovere ed organizzare corsi di qualifica EESC per Accompagnatori di Escursionismo, debbono darne comunicazione alla Commissione Centrale per l’Escursionismo  entro il 30 giugno dell’anno precedente quello di effettuazione dei corsi per consentire alla stessa di coordinare tali iniziative ed inserirle nel programma di attività da sottoporre all’esame ed approvazione del Consiglio Centrale.

La Commissione  Centrale comunica agli OTPO Escursionismo proponenti le deliberazioni del Consiglio Centrale entro il successivo 31 dicembre.

Art. 93 – Richiesta di autorizzazione – Nulla osta

Gli OTPO Escursionismo debbono richiedere alla Commissione  Centrale, almeno 60 giorni prima della data di inizio, la prescritta autorizzazione ad organizzare i corsi sottoponendo i programmi dettagliati, comprensivi di piano finanziario, all’esame ed approvazione della stessa.

Il piano finanziario deve indicare analiticamente i costi e le fonti di copertura.

La Commissione Centrale rilascia il prescritto nulla osta almeno 30 giorni prima della data di inizio dei corsi.

Art. 94 – Bando dei corsi

Gli OTPO Escursionismo organizzatori bandiscono i corsi presso le Sezioni del GR di appartenenza rendendo noti il calendario delle lezioni teorico-pratiche ed i relativi programmi.

Art. 95 – Direzione dei corsi

Il presidente dell’OTPO organizzatore delega un AE Regionale o Nazionale, con qualifica di EESC, alla direzione del corso svolta in collaborazione con l’eventuale commissione sentieri del GR esistente.

Entro 30 giorni dal termine, il Direttore del corso deve trasmettere alla Commissione Centrale una dettagliata relazione di fine corso con i nominativi EESC qualificati.

Art. 96 – Docenti – Staff tecnico

Lo staff tecnico sarà composto da AE con specializzazione EESC particolarmente preparati e motivati. Lo staff tecnico svolgerò la formazione e la valutazione finale dei candidati secondo i criteri approvati nell’allegato 7. 

. I docenti possono essere anche esterni al CAI ed il loro compenso è a carico dell’OTPO Escursionismo organizzatore.

Il Direttore del corso può altresì avvalersi del supporto tecnico degli esperti del Gruppo o Commissione Sentieri e Cartografia del GR di riferimento ed eventualmente della collaborazione del Gruppo di Lavoro Sentieri della CCE.

Art. 97 – Struttura dei corsi

I corsi di qualifica EESC per Accompagnatori di Escursionismo debbono essere articolati in non meno di tre sessioni di due giorni ciascuna (allegato 7) per la trattazione della parte teorica, l’espletamento delle prove pratiche e lo svolgimento del colloquio finale.

REQUISITI DEGLI AE

Art. 98 – Requisiti generali

Gli Accompagnatori di Escursionismo che intendono frequentare i corsi debbono essere in possesso dei seguenti requisiti generali:

a) essere in regola con il tesseramento dell’anno di effettuazione del corso;

b) svolgere l’attività come Accompagnatore di Escursionismo nella propria o in altre sezioni;

c) essere disponibili ad impegnarsi nell’attività di rilevamento, pianificazione e gestione di reti sentieristiche.

ISCRIZIONE, AMMISSIONE E FREQUENZA DEI CORSI

Art. 99 – Iscrizione ai corsi

Gli Accompagnatori di Escursionismo debbono inoltrare le domande di iscrizione al corso direttamente al Presidente dell’OTPO Escursionismo organizzatore, corredate da:

a) curriculum personale debitamente compilato e controfirmato dal Presidente della Sezione di appartenenza;

b) certificato medico attuale di idoneità alla pratica sportiva non agonistica;

c) versamento della quota di frequenza al corso stabilita dall’OTPO Escursionismo organizzatore.

Art. 100 – Ammissione ai corsi 

Gli Accompagnatori di Escursionismo possono essere ammessi ai corsi se in possesso di tutti i requisiti generali indicati all’art. 98 da accertare attraverso un apposito curriculum personale controfirmato dal Presidente della Sezione di appartenenza.

Qualora il numero di Accompagnatori di Escursionismo iscritti dovesse superare il numero massimo di partecipanti al corso stabilito dall’OTPO Escursionismo organizzatore, deve essere data la precedenza agli Accompagnatori di Escursionismo:

a) appartenenti a Sezioni con Accompagnatori di Escursionismo privi della qualifica EESC;

b) appartenenti al GR dell’OTPO Escursionismo organizzatore;

Art. 101 – Frequenza dei corsi e verifica finale

La frequenza dei corsi è obbligatoria. E’ prevista una giornata di recupero a discrezione dell’OTPO organizzatore. 

L’esame finale, verrà effettuato dal corpo docenti del corso.

ATTIVITA’ DI AGGIORNAMENTO

Art. 102
All’atto della nomina l’Accompagnatore di Escursionismo si impegna ad operare, sulla base delle direttive impartite dall’OTCO e dagli OTPO Escursionismo, per la promozione dell’attività escursionistica nell’ambito della propria e di altre Sezioni.

Art. 103
L’Accompagnatore di Escursionismo deve avere cura di annotare l’attività svolta:

a) sul prospetto (Allegato ..) che, al termine di ogni anno, deve essere vistato dal Presidente della Sezione di appartenenza ed inviato, entro fine febbraio, all’OTPO Escursionismo di apparte-nenza;

b) sul libretto personale di qualifica che, al termine di ogni anno, deve essere vistato dal Presidente della Sezione di appartenenza e vidimato dall’OTPO Escursionismo di appartenenza in occasione dei seminari annuali di cui all’art. 104
Art. 104
L’Accompagnatore di Escursionismo è tenuto a partecipare ai seminari  biennali di aggiornamento tecnico-culturale promossi dall’OTPO Escursionismo di appartenenza e a quelli relativi alle eventuali specializzazioni EAI, EEA, EES. In tale occasione l’OTPO riscontra l’effettiva attività svolta, provvede a vidimare il libretto personale e verifica che l’Accompagnatore sia in grado di continuare il proprio operato. 

La partecipazione ai seminari biennali di aggiornamento costituisce, salvo giustificato motivo, condizione indispensabile per il mantenimento della qualifica di Accompagnatore di Escursionismo.

Ad ogni aggiornamento l’OTPO dovrà comunicare alla CCE la lista dei nominativi degli AE partecipanti. 

Art. 105
La partecipazione all’assemblea congressuale nazionale organizzata dalla Commissione Centrale ha validità di ulteriore aggiornamento per l’Accompagnatore di Escursionismo e viene annotata sul libretto personale.

PROGRAMMAZIONE ED ORGANIZZAZIONE DEI SEMINARI
Art. 106 – Programmazione dei seminari – richiesta di autorizzazione – nulla osta
Gli OTPO Escursionismo debbono programmare, con periodicità biennale, seminari di aggiornamento tecnico-culturale per gli Accompagnatori di Escursionismo del GR  di appartenenza, avendo cura di alternare seminari a carattere tecnico con seminari a carattere culturale che prevedano la trattazione, a rotazione, di tutte le materie previste nel piano didattico.

Gli OTPO Escursionismo debbono richiedere alla Commissione Centrale, almeno 60 giorni prima della data di inizio, la prescritta autorizzazione ad organizzare i corsi sottoponendo i programmi dettagliati, comprensivi di piano finanziario, all’esame ed approvazione della stessa. Il piano finanziario deve indicare analiticamente i costi e le fonti di copertura. La Commissione Centrale rilascia il prescritto nulla osta almeno 30 giorni prima della data di inizio dei corsi.
Art. 107 – Direzione dei seminari
L’OTPO organizzatore delega  un Accompagnatore Nazionale di Escursionismo (ANE), cioè di Secondo Livello  o, in mancanza di questi,  un componente della scuola di escursionismo regionale, alla direzione del corso.
Entro 30 giorni dal termine, il Direttore del seminario deve trasmettere alla Commissione Centrale una dettagliata relazione sull’aggiornamento comunicando inoltre i nominativi dei partecipanti.

Art. 108 – Docenti – Staff tecnico

Il Direttore del seminario ha ampia facoltà discrezionale nella scelta dei docenti, in base alle specifiche competenze, per la trattazione delle materie previste nel piano didattico. I docenti possono essere anche esterni al CAI ed il loro compenso è a carico dell’OTPO Escursionismo organizzatore.

Il Direttore del seminario può altresì avvalersi del supporto di uno staff tecnico formato da Accompagnatori Nazionali di Escursionismo.

PARTECIPAZIONE AI SEMINARI

Art. 109
La partecipazione ai seminari biennali di aggiornamento tecnico-culturale, costituisce per gli Accompa-gnatori di Escursionismo, salvo giustificato motivo, condizione indispensabile per il mantenimento della qualifica.

La quota di partecipazione ai seminari viene stabilita dall’OTPO Escursionismo organizzatore.

SOSPENSIONE E DECADENZA

Art. 110
La Commissione Centrale,  direttamente o su segnalazione degli OTPO Escursionismo, sospende per un periodo di tempo non superiore ad un anno, quegli Accompagnatori di Escursionismo che:

a) senza giustificato motivo scritto, non abbiano svolto, per un intero anno, almeno tre attività che rientrino nelle finalità della Commissione Centrale, o che comunque, per analogo periodo, non abbiano provveduto a sottoporre a vidimazione il libretto personale;

b) senza giustificato motivo, non abbiano partecipato ai seminari biennali di aggiornamento promossi dagli OTPO Escursionismo di appartenenza;

c) tengano un comportamento non conforme agli articoli del presente Regolamento;

d) chiedano, per giustificato motivo, di interrompere momentaneamente l’attività.

La sospensione deve essere comunicata per iscritto all’AE interessato con l’indicazione precisa della motivazione.

Cessato l’anno di sospensione  l’AE che intenda riprendere l’attività deve dare una comunicazione scritta all’OTPO di appartenenza e, per conoscenza, alla CCE.

Art. 111
La Commissione Centrale, direttamente o su segnalazione degli OTPO Escursionismo, dispone la definitiva decadenza dalla nomina degli Accompagnatori di Escursionismo che:

a) dopo una sospensione, continuino a mantenere l’atteggiamento che ha motivato la sospensione stessa;

b) siano stati assoggettati a più di tre sospensioni;

c) presentino le proprie dimissioni dall’Albo;

d) tengano un comportamento o compiano azioni gravemente contrarie all’etica del CAI;

e) svolgano attività professionali lucrative utilizzando il titolo di Accompagnatore di Escursio-nismo;

f) non abbiano rinnovato il bollino entro il 31 marzo e non risultino più iscritti al CAI secondo l’art. 32 del Regolamento Generale dell’OTCO;

g) non partecipino, senza giustificato motivo scritto, per due volte consecutive, ai seminari biennali di aggiornamento tecnico-culturale.

La decadenza deve essere comunicata per iscritto all’AE interessato con l’indicazione precisa della motivazione.

La definitiva decadenza dalla nomina di Accompagnatore di Escursionismo comporta l’obbligo di restituzione alla Commissione Centrale, tramite dell’OTPO Escursionismo di appartenenza, entro i successivi trenta giorni, del libretto personale, della tessera di riconoscimento e del distintivo metallico e di stoffa.

ACCOMPAGNATORE DI ESCURSIONISMO EMERITO

Art. 112
Agli Accompagnatori particolarmente meritevoli la CCE può conferire la nomina di Accompagnatore di Escursionismo Emerito, purchè abbiano esercitato positivamente l’attività di AE per almeno 10 anni. Tale nomina viene annotata sull’Albo, sul libretto personale (che da quel momento non ha più necessità di essere sottoposto a vidimazione) e sulla tessera di riconoscimento, nonché incisa sul distintivo metallico.

Con la nomina di AE Emerito decade l’assicurazione personale di AE prevista dal CAI.

All’AE Emerito viene rilasciato uno speciale attestato dalla Commissione Centrale.
ACCOMPAGNATORE DI ESCURSIONISMO ONORARIO

Art. 113
Agli Accompagnatori particolarmente distintisi quali protagonisti di imprese escursionistiche di riconosciuto valore ed impegno o meritoriamente impegnati a promuovere l’Escursionismo con opere tecnico-scientifiche o letterario-divulgative, la Commissione Centrale, sentito il parere dell’OTPO Escursionismo di appartenenza, può conferire la nomina di Accompagnatore di Escursionismo Onorario. Tale nomina viene annotata sull’Albo, sul libretto personale e sulla tessera di riconoscimento, nonché incisa sul distintivo metallico.

La Commissione Centrale può conferire la stessa nomina, con proprio motivato parere, ai Soci CAI privi della qualifica di Accompagnatore di Escursionismo ai quali vengano riconosciuti i meriti sopraindicati.

All’AE Onorario viene consegnato uno speciale attestato e la nomina viene annotata su un apposito Albo d’Onore tenuto e aggiornato dalla Commissione Centrale.  

MODIFICHE

Art. 114
Modifiche al presente Regolamento possono essere apportate dalla Commissione Centrale per l’Escursionismo, per l’adeguamento alle disposizioni di futura attuazione.

NORME TRANSITORIE

Art. 115
Ove gli OTPO Escursionismo non siano operanti, i compiti di loro pertinenza vengono svolti dalla Commissione Centrale per l’Escursionismo.

(Allegato 1)

SCALA DELLE DIFFICOLTA’ ESCURSIONISTICHE

T = turistico

Itinerari su stradine, mulattiere o comodi sentieri, con percorsi ben evidenti e che non pongono incertezze o problemi di orientamento. Si svolgono generalmente in collina o media montagna al di sotto dei 2000 m, con dislivelli ed impegno di tempo contenuti. Costituiscono di solito l’accesso ad alpeggi o rifugi. Richiedono una certa conoscenza dell’ambiente montano e una preparazione fisica alla camminata.

E = escursionistico

Itinerari che si svolgono quasi sempre su sentieri, oppure su tracce di passaggio non sempre facili da reperire in terreno vario (pascoli, detriti, pietraie), spesso con dislivelli ed impegno di tempo notevoli, anche a quote superiori a 2000 m. Possono avere brevi tratti nevosi non esposti o singoli passaggi orizzontali attrezzati con un corrimano o cavo metallico che non necessitano l’uso di attrezzatura specifica. Richiedono un certo senso di orientamento, come pure una certa esperienza e conoscenza del territorio montano, allenamento alla camminata, oltre a calzature ed equipaggiamento adeguati.

EE = per escursionisti esperti

Itinerari generalmente segnalati ma che implicano una capacità di muoversi su terreni particolari, spesso con dislivelli ed impegno di tempo notevoli, anche a quote superiori ai 3000 m. Sentieri o tracce su terreno impervio e infido, singoli passaggi rocciosi con facile arrampicata di 1° o 2° grado, corti attraversamenti di canali nevosi non ghiacciati, tratti aerei ed esposti, percorsi con brevi tratti attrezzati che non necessitano l’uso di attrezzatura specifica. Richiedono esperienza di montagna, buona conoscenza dell’ambiente alpino, passo sicuro, assenza di vertigini, equipaggiamento e preparazione fisica adeguati.
EEA = per escursionisti esperti con attrezzatura

Itinerari per i quali è necessario l’equipaggiamento e l’uso dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) e la conoscenza delle tecniche di autoassicurazione: sentieri attrezzati o vie ferrate; attraversamento di canali o pendii ripidi con neve ghiacciata che richiedono l’uso di ramponi e piccozza; lunghi tratti esposti da attrezzare con corda fissa.

EAI = escursionismo in ambiente innevato

Itinerari in ambiente innevato che richiedono l’utilizzo di racchette da neve, con percorsi evidenti e riconoscibili, con facili vie di accesso, di fondo valle o in zone boschive non impervie o su crinali aperti e poco esposti, con pendii al di sotto dei 25°, con dislivelli e difficoltà generalmente contenuti che garantiscano sicurezza di percorribilità.
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(Allegato 2)

CORSI DI FORMAZIONE PER 

ACCOMPAGNATORI SEZIONALI DI ESCURSIONISMO
STRUTTURA DEI CORSI (Art. 8 e segg.)

Non meno di due sessioni di due giorni ciascuna.
PROGRAMMA

	1a SESSIONE

	1° giorno
	2° giorno

	PARTE TEORICA

La filosofia dell’Escursionismo

- Corretta frequentazione del territorio

- Impatto ambientale

- Aree protette locali

- I parchi nazionali e regionali italiani

- Cultura delle popolazioni montane

Preparazione fisica – Equipaggiamento 

- Caratteristiche dell’attività in montagna

- Allenamento e alimentazione

- Abbigliamento personale

- Equipaggiamento 

Tecnica di marcia

- In piano, salita e discesa

Organizzazione di una escursione

- Scelta e descrizione dell’itinerario

- Stima dei tempi e delle difficoltà

- Scala delle difficoltà escursionistiche 

- La preparazione dello zaino

- Conduzione dell’escursione

- Gestione delle emergenze

Sentieristica e segnaletica

- Il sentiero quale infrastruttura  per l’escursionismo

- Rete sentieristica locale

- Segnaletica dei sentieri CAI


	PARTE PRATICA
Percorso di un itinerario escursionistico che consenta di mettere in pratica:

- progressione su sentieri con difficoltà T-E   

- conduzione di un gruppo e relative problematiche  

- verifica della segnaletica esistente



	2a SESSIONE

	1° giorno
	2° giorno

	PARTE TEORICA
L’ambiente montano

- Geologia e geomorfologia

- Partizione delle catene montuose locali

- Geografia locale

- Flora e fauna

Meteorologia alpina

- Fenomeni meteorologici

- Previsioni meteorologiche

Cartografia e orientamento

- Lettura della carta topografica

- Simboli convenzionali

- Tecniche di orientamento

- Uso della bussola e dell’altimetro

Organizzazione e strutture del CAI

- Statuto

- Regolamento Generale

- Organizzazione centrale OTCO e OTPO
- Sezioni

Pericoli in montagna – Soccorso Alpino

- Pericoli oggettivi e soggettivi

- Organizzazione CNSAS

- Organizzazione operazioni di soccorso

- Chiamata 118


	PARTE PRATICA
Percorso di un itinerario escursionistico che consenta di mettere in pratica:

- progressione  e tecnica su sentieri con difficoltà EE

- interpretazione del territorio attraverso la lettura della carta topografica

- esercitazione di orientamento con utilizzo di bussola e altimetro

- Verifica finale e colloquio motivazionale



NB Il programma di massima può essere articolato ed integrato secondo gli indirizzi stabiliti dal Direttore del corso
.

PIANO DIDATTICO









(Allegato 3)

CORSI DI FORMAZIONE PER ACCOMPAGNATORI 

DI ESCURSIONISMO AE REGIONALI (1° Livello)
STRUTTURA DEI CORSI (Art. 23 e segg.)

- Una sessione preliminare per l’accertamento dei requisiti dei candidati

- Non meno di quattro sessioni di due giorni ciascuna
PROGRAMMA

	SESSIONE PRELIMINARE

	Accertamento dei requisiti generali
Esame del curriculum personale dei candidati.

Colloquio di accertamento motivazionale.

Accertamento dei requisiti culturali di base
Esame e valutazione della relazione descrittiva di un itinerario escursionistico preventivamente assegnato ai candidati.

Accertamento dei requisiti tecnici di base
Valutazione delle prove pratiche sostenute dai candidati:

- padronanza e sicurezza di progressione su percorsi con difficoltà E-EE

- lettura della carta topografica e corretto uso degli strumenti per l’orientamento (bussola e altimetro)

- Tecnica di marcia in piano, salita e discesa



	1a SESSIONE

	1° giorno
	2° giorno

	PARTE TEORICA
Organizzazione e strutture del CAI
- Statuto

- Regolamento Generale

- Organizzazione centrale e periferica

- OTCO e OTPO Escursionismo 

- La Commissione per l’Escursionismo sezionale

Equipaggiamento

- Abbigliamento: composizione dei tessuti e dei materiali e loro utilizzo

Meteorologia alpina
- Nuvologia

- Lettura di un bollettino meteo

Nivologia e glaciologia
- Tipi di neve

- Caratteristiche dei ghiacciai

Tecnica di marcia

- I passi ed i movimenti in piano, salita e discesa

- Posizione del baricentro

- Uso di appoggi e appigli


	PARTE PRATICA

Tecnica di marcia

-  Uscita in ambiente con passi e movimenti in  piano, salita e discesa con diverse tipologie di percorso

- Riconoscimento dell’ambiente circostante 

  (alberi, fiori, rocce, morfologia, nuvole, ecc.)



	2a SESSIONE

	1° giorno
	2° giorno

	PARTE TEORICA
Fisiologia e alimentazione
- Preparazione fisica

- Alimentazione

Pericoli in montagna

- Pericoli oggettivi e soggettivi

- Reazione psicologica dell’escursionista

- Incidenti e relative statistiche

Psicologia di gruppo
- Tipologia del gruppo

- Aspetti psicoanalitici e sindromi

- Le dinamiche e la comunicazione nel gruppo

- Ruolo dell’accompagnatore

Didattica

- Tecniche di insegnamento

-  La valutazione di un voto

	PARTE PRATICA
Tecnica di conduzione di una escursione

- Conduzione di un gruppo e didattica sull’ambiente circostante (alberi, fiori, morfologia, ecc..)


	3a SESSIONE

	1° giorno
	2° giorno

	PARTE TEORICA
L’ambiente montano

- Geologia e geomorfologia

- Partizione delle catene montuose italiane

- Geografia generale

- Flora e fauna italiana

- Tutela Ambiente Montano

Organizzazione di una escursione
- Scelta e descrizione dell’itinerario

- Stima dei tempi e delle difficoltà

- Scala delle difficoltà escursionistiche

- Conduzione dell’escursione

- Gestione delle emergenze

- Comportamento in rifugio

Sentieristica e segnaletica

- Rete Escursionistica Italiana

- Catasto sentieri

- Segnaletica e manutenzione

- Materiali ed attrezzature

Cartografia e orientamento
- Lettura delle carte topografiche

- Rapporto tra carta e territorio 

- Simboli convenzionali

- Tecniche di orientamento

- Uso di bussola e altimetro
- Global Position System

	PARTE PRATICA
Cartografia e orientamento 

- Interpretazione del territorio attraverso la lettura della carta topografica

- Esercitazioni di orientamento con utilizzo di bussola e altimetro

- Designazione di un punto e uso del coordinatometro
- Uso del GPS

	4a SESSIONE

	1° giorno
	2° giorno

	PARTE TEORICA
Cultura del territorio

- La filosofia e la storia dell’Escursionismo

- Corretta frequentazione del territorio

- Tutela e valorizzazione dell’ambiente montano

- Etnografia

- Insediamenti, usi, costumi e tradizioni delle popolazioni delle Terre Alte

L’Accompagnatore di Escursionismo
- Figura e compiti

- Responsabilità civile e penale

- Aspetti regolamentari,  legislativi ed assicurativi

- Tipi di assicurazione

Soccorso Alpino
- Organizzazione CNSAS

- Organizzazione operazioni di soccorso

- Segnalazioni specifiche

- Chiamata del 118

Primo soccorso
- Medicina in montagna

- Traumi e patologie

- Nozioni e tecniche di primo soccorso

- L’alta quota

- Kit di primo soccorso 

	PARTE PRATICA

- Breve esercitazione di orientamento in notturna

Dibattito ed impressioni sull’andamento del corso

TEST DI VERIFICA E COLLOQUIO FINALE


NB Il programma può essere articolato ed integrato secondo gli indirizzi stabiliti dal Direttore del corso.
PIANO DIDATTICO









(Allegato 4)

CORSI DI FORMAZIONE E VERIFICA

PER ACCOMPAGNATORI DI ESCURSIONISMO NAZIONALI  (2° Livello)

STRUTTURA DEI CORSI (Art. 40  e segg.)

- Una sessione preliminare per l’accertamento dei requisiti dei candidati

- Non meno di quattro sessioni di due giorni ciascuna

PROGRAMMA

	SESSIONE PRELIMINARE

	SESSIONE PRELIMINARE

Accertamento dei requisiti generali
Esame del curriculum personale dei candidati.

Colloquio motivazionale.

Accertamento dei requisiti culturali di base
Esame e valutazione della organizzazione di un progetto preventivamente assegnato ai candidati.

Accertamento dei requisiti tecnici di base
Valutazione delle prove pratiche sostenute dai candidati:

- padronanza e sicurezza di progressione su percorsi con difficoltà E-EE

- lettura della carta topografica e corretto uso degli strumenti per l’orientamento (bussola e altimetro, GPS)

- Breve didattica in ambiente di un argomento a scelta (15 minuti)



	1a SESSIONE

	1° giorno
	2° giorno

	PARTE TEORICA
Equipaggiamento per un trekking di più giorni in autosufficienza

- Abbigliamento e conoscenza dei materiali.

- La normativa del marchio CE

- Allestimento e logistica di un campo base

Logistica

- La logistica e la manutenzione dei materiali

- La logistica di una escursione

Meteorologia alpina
- I modelli standard

- Lo studio della previsione

Nivologia e glaciologia
- Studio delle valanghe

- Studio del ghiacciaio


	PARTE PRATICA

- Insegnamento dei nodi essenziali (barcaiolo, mezzo barcaiolo, delle guide con frizione, inglese doppio, asola di bloccaggio, prusik, machard)

- Collegamento della corda all’imbracatura 

- Insegnamento di semplici manovre di corda

  (ancoraggi, posa corda fissa, discesa in corda doppia)

- Insegnamento del corretto uso del set da ferrata



	2a SESSIONE

	1° giorno
	2° giorno

	PARTE TEORICA
Organizzazione relazionale e gestionale

- Organizzazione di un gruppo di lavoro

- La stesura di un progetto

- Come redigere un report

- Relazioni informative e di marketing  con le Sezioni, gli Organi Centrali del CAI, gli enti  pubblici e i privati

- La compilazione di un modello di nulla-osta

Contabilità

- La prima nota

- Bilancio preventivo e bilancio consuntivo

- Come redigere un semplice bilancio d’esercizio

Organizzazione e strutture del CAI
- Statuto e Regolamento Generale

- OTCO e OTPO Escursionismo 

- Commissione per l’escursionismo sezionale

- La Scuola Centrale di Escursionismo e le scuole periferiche


	PARTE TEORICA

Didattica e informatica

- Tecniche di insegnamento

-Tecniche informatiche per preparare una 

 lezione

- La valutazione di un voto

Cultura del territorio

- L’UIAA e la situazione escursionistica internazionale

L’Accompagnatore di Escursionismo
- Figura e compiti

- Responsabilità civile e penale

- Aspetti regolamentari,  legislativi

  ed assicurativi

- Tipologie di assicurazioni

- Costituzione, organizzazione e gestione di una scuola di escursionismo



	3a SESSIONE

	1° giorno
	2° giorno

	PARTE TEORICA
L’ambiente montano

- Storia dell’alpinismo

- Conoscenza delle catene montuose mondiali

- Ecologia

- Le energie alternative

Organizzazione di un trekking di più giorni
- Scelta e descrizione dell’itinerario

- Stima dei tempi e delle difficoltà

- Conduzione dell’escursione

- Gestione delle emergenze

Cartografia e orientamento

- Geografia astronomica

- Tecniche avanzate di orientamento

- Global Position System e tipi di software 

- Sistemi informativi territoriali

- Conoscenza delle tecniche di manutenzione e catasto dei sentieri
	PARTE PRATICA
- Tecniche di manutenzione di un sentiero

- Uso del GPS

- Orientamento in notturna con bussola e stelle



	4a SESSIONE

	1° giorno
	2° giorno

	PARTE PRATICA
- Prova scritta riguardante la stesura di un 

  progetto

- Uscita didattica in ambiente con verifica 

Dibattito ed impressioni sull’andamento

del corso


	TEST DI VERIFICA E COLLOQUIO FINALE


NB Il programma può essere articolato ed integrato secondo gli indirizzi stabiliti dal Direttore del corso

PIANO DIDATTICO









(Allegato 5)

CORSI DI QUALIFICA EAI

PER ACCOMPAGNATORI DI ESCURSIONISMO

STRUTTURA DEI CORSI (Art. 57 e segg.)
Non meno di quattro giorni totali.

PROGRAMMA

	1a SESSIONE

	1° giorno
	2° giorno

	PARTE TEORICA

Morfologia

- L’ambiente innevato
Formazione e struttura del manto nevoso
- Tipi di neve

- Aspetti superficiali

- Cenni sui metamorfismi

Valanghe
- Tensioni del manto

- Cause di distacco

- Tipi di distacco e tipi di valanga

- Influenze meteo

Autosoccorso

Metodi
- giustificazione dell’autosoccorso (Brugger)

- modalità della ricerca con ARVA

- modalità delle ricerca con sonde senza ARVA

Primo soccorso
- disseppellimento e riparo

- elementi di primo intervento

- chiamata o trasporto

- primo soccorso organizzato di gruppo su travolti da valanga

ARVA

- Principi di funzionamento

- Modelli in uso


	PARTE PRATICA
Uscita pratica con prove dimostrative di:

- ricerca con l’ARVA

- ricerca con le sonde

- prova di soccorso simulato di gruppo su travolti da valanga



	2a SESSIONE

	1° giorno
	2° giorno

	PARTE TEORICA
	PARTE PRATICA

	Meteorologia alpina

- Fenomeni meteorologici

- Previsioni meteorologiche

Tecnica

- tecnica di uso delle racchette da neve

Orientamento in ambiente innevato

- tecniche di orientamento in ambiente innevato

Prevenzione
Preparazione
- cartine, guide, informazioni locali

- bollettino, scala del pericolo

- scelta dell’equipaggiamento e dei compagni

Osservazione dell’ambiente

- rilevazioni su innevamento, aspetti della neve, azione del vento

- riflessioni sul tempo e sulla sua evoluzione

- individuazione dei versanti, delle esposizioni,  canaloni, creste, vegetazione

Valutazione del singolo pendio
- accertamento dell’inclinazione

- controllo della neve (bastoncino, pala)

- eventuale test (stratigrafia, blocco di slittamento)

- comportamento

Influenze sulla prevenzione
- Preconcetti sulle valanghe

- Fattore umano

Responsabilità


	Uscita pratica con prove di:

- osservazione dell’ambiente

- rilevazioni su innevamento, aspetti della neve,

  azione del vento

- riflessioni sul tempo e sulla sua evoluzione

-Valutazione del singolo pendio
- accertamento dell’inclinazione

- controllo della neve (bastoncino, pala)

- esame del manto nevoso

- stratigrafia

- blocco di slittamento

- individuazione dei versanti, delle esposizioni,  canaloni, creste, vegetazione

- uso della tecnica con le racchette da neve

- scelta della traccia e della microtraccia

- comportamento in situazioni simulate di dubbia stabilità del manto

TEST DI VERIFICA E COLLOQUIO FINALE




NB Il programma  può essere articolato ed integrato secondo gli indirizzi stabiliti dal Direttore del corso.

PIANO DIDATTICO









(Allegato 6)

CORSI DI QUALIFICA EEA
PER ACCOMPAGNATORI DI ESCURSIONISMO

STRUTTURA DEI CORSI (Art. 72 e segg.)
Non meno di quattro giornate.
PROGRAMMA

	1a SESSIONE: Roccia e percorsi attrezzati

	1° giorno
	2° giorno

	PARTE TEORICO-PRATICA

Nodi e manovre di corda
- Nodi essenziali

 (barcaiolo, mezzo barcaiolo, delle guide con frizione, inglese doppio, asola di bloccaggio, prusik, machard)

- Collegamento della corda all’imbracatura 

- Assicurazione ed autoassicurazione 

- Ancoraggi di sosta

(naturali: clessidre, spuntoni, alberi, mughi, ecc.; artificiali: ganci, gradini, scale, pioli, ecc.)

- Tecniche di progressione in sicurezza: salita, traverso e discesa fino al 2° grado

- Posa di corda fissa

- Discesa in corda doppia normale e con matasse a seguito

- Calata di gruppi assistita

- Paranco semplice

PARTE TEORICA

Materiali ed Equipaggiamento
- Attrezzatura e materiali specifici da portare con sè

- Il set da ferrata

- Il dissipatore ed il fattore di caduta

- I Dispositivi di Protezione Individuale

Conoscenze e conduzione su percorsi attrezzati

- Vie ferrate e sentieri attrezzati

- Elementi di una via ferrata 

- La gestione di un gruppo in ferrata


	PARTE PRATICA

Tecnica su percorsi attrezzati

- Tecnica di progressione in ferrata
- Tecniche di autosoccorso in via ferrata con calata dell’infortunato e recupero verso l’alto

- Verifica di nodi e manovre di corda specifici e uso delle tecniche



	2a SESSIONE: Neve e ghiaccio

	1° giorno
	2° giorno

	PARTE TEORICO-PRATICA
	PARTE PRATICA

	Tecnica di progressione su neve e terreno ghiacciato
- I passi principali

- Attraversamento, salita e discesa di pendii innevati

- Uso di ramponi e piccozza in traverso, salita e discesa

- Tecnica di gradinamento

- Ancoraggi di sosta (su piccozze e corpi morti)

- Tecniche di assicurazione

- Posa di corda fissa su nevaio

- Trattenuta della scivolata

- Nodi e manovre di corda specifici

PARTE TEORICA

Materiali ed Equipaggiamento
- Attrezzatura e materiali specifici da portare con sè

- Normative U.I.A.A. sui materiali

Storia

- Storia dell’alpinismo


	- Progressione in sicurezza di un percoso su terreno innevato

- Verifica di nodi e manovre di corda specifici e uso delle tecniche




NB Il programma può essere articolato ed integrato secondo gli indirizzi stabiliti dal Direttore del corso.
  PIANO DIDATTICO                                                                               (Allegato 7)
CORSI DI QUALIFICA EESC 
PER ACCOMPAGNATORI DI ESCURSIONISMO 
ESPERTI IN SENTIERISTICA E RILEVAMENTO CARTOGRAFICO
STRUTTURA DEI CORSI (Art. 88, 97)

Non meno di 4 giornate.

PROGRAMMA

	1a SESSIONE: creazione e manutenzione di sentieri e percorsi

	1° giorno
	2° giorno

	PARTE TEORICA 

- Pianificazione e Progettazione di percorsi e reti

· Natura, degrado e manutenzione di fondo,    segnaletica, opere ed attrezzature  

· Materiali e attrezzi

· Gestione delle squadre per il monitoraggio e la manutenzione
- Impatto ambientale e Controllo di qualità
· Sicurezza e responsabilità verso i terzi
	PARTE PRATICA

- Primo impianto e manutenzione della segnaletica orizzontale 
· Posa di pali, picchetti, tabelle e manutenzione

· Realizzazione di un elaborato di pianificazione e progettazione 


	2a SESSIONE: cartografia escursionistica e rilevamento dei dati

	1° giorno
	2° giorno

	PARTE TEORICA
	PARTE PRATICA

	- Cartografia escursionistica di base ed applicata 

· Sistemi informativi geografici (GIS)  applicati alle reti escursionistiche

· Il protocollo CAI per la strutturazione dei dati

- Il rilievo dei dati in particolare dei luoghi di posa

- Gestione ed archiviazione dei dati (cenni ai software del CAI)
	- Rilievo di campagna dei dati in particolare dei luoghi di posa 

· Elaborazione e controllo dei dati

· Verifica degli apprendimenti




NB Il programma può essere articolato ed integrato secondo gli indirizzi stabiliti dal Direttore del corso sentito il gruppo di lavoro Sentieri e Cartografia della CCE.
PIANO DIDATTICO









(Allegato 8)

SEMINARI DI AGGIORNAMENTO
PER ACCOMPAGNATORI DI ESCURSIONISMO

STRUTTURA DEL SEMINARIO (Art. 87 e segg.)
Non meno di una sessione di una giornata ogni due anni comprendente almeno un aggiornamento culturale ed uno tecnico.

PROGRAMMA DI MASSIMA (da definire con SCE)
MATERIE CULTURALI

- Etnografia (tutti)

- Tutela Ambiente Montano (tutti)

- Alimentazione (tutti)

- Pericoli della montagna (tutti)

- Geologia e geomorfologia (tutti)

- Flora e fauna (tutti)

- Medicina in montagna (tutti)

- Il soccorso alpino (tutti)

- Storia dell’escursionismo e dell’alpinismo (tutti)

MATERIE TECNICHE

- Organizzazione e struttura del CAI (tutti)

- Materiali ed equipaggiamento (tutti)

- Allenamento (tutti)

- Psicologia di gruppo (tutti)

- Topografia e orientamento (tutti)

- Sentieristica e cartografia (tutti)

- La manutenzione del sentiero (tutti)

- Nodi e manovre di corda (ANE e EEA)

- Progressione su roccia (EEA)

- Progressione su neve (EEA)

- L’ambiente innevato (EAI)

- Le vie ferrate (EEA)

- Aspetti legislativi ed assicurativi (tutti)

- Uso del GPS

PIANO DIDATTICO 

(Allegato 9)
(Art. 89)

AGGIORNAMENTO INTEGRATIVO E FACOLTATIVO PER AE CHE VOGLIONO CONSEGUIRE 

LA QUALIFICA EEA (passaggio integrativo dei vecchi AE)

Una o due sessioni  di una giornata ciascuna. E’ ammesso un recupero.

Gli OTPO dovranno organizzarsi entro il 31/12/2011 per effettuare l’aggiornamento che vale come esame integrativo. 
1° giorno

VERIFICA PRATICA

Tecnica di progressione su neve e ghiaccio
- I passi principali

- Attraversamento, salita e discesa di pendii innevati

- Uso di ramponi e piccozza in traverso, salita e discesa

- Tecnica di gradinamento

- Posa di corda fissa su nevaio
- Trattenuta della scivolata

2° giorno

PARTE PRATICA

Tecnica di progressione su roccia e percorso attrezzato
- Progressione in sicurezza fino al 2° grado

- Posa di corda fissa

- Discesa in corda doppia normale e con matasse al seguito
- Paranco semplice

- Calata di gruppi assistita

- Corretto uso del set da ferrata 







